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Prot. n.° 9762/VII del 03/06/2026
Ai docenti in servizio nell’a.s.2025/2026
presso  l’ISISS “G. B. Novelli”
di Marcianise

                                                                                                   Alla DSGA                                                            
Comunicazione  N.°242


[bookmark: _GoBack]OGGETTO:  Indicazioni operative  ai Consigli di classe per lo svolgimento degli scrutini finali a.s.2025/2026

Si comunica che al fine di assicurare omogeneità comportamentale e decisionale nei Consigli di classe convocati per lo Scrutinio Finale A.S. 2025/2026, secondo il calendario allegato alla comunicazione interna n.231, prott.n.8542/IV del 15/05/2026, i docenti sono invitati a rispettare le indicazioni di seguito riportate.

Per i consigli convocati il giorno  lunedì 08/06/2026 il coordinatore di ciascuna classe entro le ore 7.55 dello stesso giorno dello scrutinio provvederà a verificare sul tabellone la presenza delle proposte di voto di tutte le discipline impartite nella classe stessa. Sarà cura della segreteria didattica provvedere alla stampa di detti tabelloni entro le ore 8.00 sempre del medesimo giorno dello scrutinio, lunedì 08/06/2026,  e consegnarli al Dirigente Scolastico.

Per i consigli convocati nei giorni 09-10-11-12/06/2026 il coordinatore di ciascuna classe entro le ore 10.00 del giorno antecedente lo scrutinio provvederà a verificare sul tabellone la presenza delle proposte di voto di tutte le discipline impartite nella classe stessa. Sarà cura della segreteria didattica provvedere alla stampa di detti tabelloni entro le ore 13.30 sempre del giorno antecedente lo scrutinio e consegnarli al Dirigente Scolastico.


COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN SEDE DI SCRUTINIO
(DPR 122/09, ARTT. 4.1 e 6.3)

Il Consiglio di classe riunito per lo scrutinio, intermedio e finale, è un organo collegiale giudicante perfetto che esige la presenza di tutti i suoi componenti per la validità delle deliberazioni da assumere.

I Docenti che, per legittimo impedimento opportunamente documentato, non possono partecipare allo scrutinio, comunicheranno, in forma scritta e documentata, la propria assenza a detta seduta del consiglio di classe, in carta libera, da presentare presso l’ufficio protocollo della segreteria amministrativa della Scuola e, laddove la situazione lo consenta, in tempo utile perché si possa provvedere alle dovute sostituzioni.
In ogni caso, laddove ricorra la suddetta situazione, tutta la documentazione all’uopo predisposta per il regolare svolgimento degli scrutini, dovrà essere fatta pervenire in tempo utile al/ai coordinatore/i  di classe.

N.B. Nessun componente il Consiglio di classe dovrà  abbandonare la seduta di scrutinio prima del completamento di tutte le previste operazioni.


IL CONSIGLIO DI CLASSE PRIMA DI PROCEDERE ALLA FASE VALUTATIVA  DEVE  VERIFICARE,  NEL RISPETTO DEI CRITERI DELIBERATI  NELLA SEDUTA DEL COLLEGIO DEI DOCENTI  DEL 25 SETTEMBRE 2025 LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO,  PER  CIASCUN  ALUNNO DELLA CLASSE, ai sensi del D.P.R. 122/2009 articolo 14 comma 7, che recita:“ A decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.
Si precisa che la richiesta della frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato delle lezioni ai fini della validità dell’anno scolastico non è un principio assoluto riducibile ad un mero accertamento aritmetico ma di disposizioni che mirano a contrastare comportamenti ascrivibili a disimpegno dalla vita scolastica. Sono infatti previste delle deroghe motivate in rapporto alle cause che hanno determinato le assenze e che debbono essere oggetto di attenta valutazione da parte dei Consigli di Classe, fermo restando che debbono comunque sussistere elementi di giudizio sufficienti per la valutazione degli apprendimenti degli alunni. 
Le disposizioni contenute nel Regolamento (D.P.R. n. 122/2009) per la valutazione degli alunni, che indicano la condizione la cui sussistenza è necessaria ai fini della validità dell’anno scolastico, pongono chiaramente l’accento sulla presenza degli studenti alle lezioni. La finalità delle stesse è, infatti, quella di incentivare gli studenti al massimo impegno di presenza a scuola, così da consentire agli insegnanti di disporre della maggior quantità possibile di elementi per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento. E dunque le deroghe al limite minimo di frequenza alle lezioni vengono consentite purché non sia pregiudicata la possibilità di valutazione degli alunni
Orario annuale personalizzato
Innanzitutto si precisa che per orario annuale personalizzato si intende un monte ore annuale pari al numero di ore di lezione settimanale previsto dal piano di studi per la singola classe, moltiplicato per il numero di settimane di scuola che convenzionalmente viene fissato pari a trentatré settimane

Esempio 
Per esempio, le classi TERZE del Liceo delle Scienze Umane hanno un orario annuale pari a :
30 ore settimanali x 33 settimane di lezione = 990 ore.
Quindi l’orario annuale delle classi Terze del Liceo delle Scienze Umane è pari a 990 ore.

Validità dell’anno scolastico
Il D.P.R.122/09 sancisce che ai fini della validità dell’anno scolastico è necessaria la frequenza di almeno i  ¾ dell’orario annuale personalizzato.
Quindi il D.P.R. 122/09 stabilisce che il tetto massimo di assenze previsto affinché l’anno scolastico possa essere valido è di ¼ dell’orario annuale (in altre parole il 25% dell’orario annuale).
Viene riportata di seguito la tabella contenente il monte ore annuale di ciascuna classe, per ciascun indirizzo di studi, e il calcolo del 25% di ciascun monte ore annuale:



	CLASSI DEI CORSI DIURNI 
	Monte ore annuale
	Numero massimo di ore  di assenze consentite pari ad un quarto del monte ore annuale 

	1^ - 2^  CLASSI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE INDIRIZZO BASE
	891 ore
	222  ore

	3^-4^- 5^  CLASSI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE INDIRIZZO BASE
	990 ore
	247 ore

	1^ - 2^  CLASSI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
	891 ore
	222  ore

	3^-4^- 5^  CLASSI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
	990 ore
	247 ore

	1^ - 2^  CLASSI DEL LICEO LINGUISTICO
	891 ore
	222  ore

	3^-4^- 5^  CLASSI DEL LICEO LINGUISTICO
	990 ore
	247 ore

	1^-2^-3^-4^-5^ CLASSI DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE
	1056 ore
	264 ore 

	1^-2^-3^-4^-5^ CLASSI DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY ( MODA)
	1056 ore
	264 ore 

	1^-2^-3^-4^-5^ CLASSI DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ ALBERGHIERA 
	1056 ore
	264 ore 



	CLASSI DEI CORSI SERALI
	Monte ore annuale
	Numero massimo di ore  di assenze consentite pari ad un quarto del monte ore annuale 

	5ASE CUCINA
	759 ore
	189 ore

	5AMSE MODA
	759 ore
	189 ore




ESEMPIO
Relativamente all’esempio delle classi Terze del Liceo  delle Scienze Umane, per la validità dell’anno scolastico è necessaria la frequenza di almeno i ¾ di 990 ore ovvero è necessaria una frequenza pari ad  almeno 743 ore.
E dunque per le classi Terze del Liceo delle Scienze Umane il tetto massimo di assenze previsto affinché l’anno possa essere valido è pari a 247 ore (25% di 990 ore).

Come si ottiene il monte ore annuale di assenze effettuate da un allievo
1) per una determinata disciplina si considerano le ore di assenza relative al 1° e al 2° quadrimestre ottenendo quindi le ore di assenza annuali totali relative alla disciplina.
2) Per ottenere il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo, si sommano le ore di assenza annuali di tutte le discipline previste nel curriculo della classe di uno specifico indirizzo di studi frequentata dall’allievo.

Dal registro elettronico i Coordinatori di Classe possono visualizzare in qualsiasi momento il totale
in ore di assenze effettuato da ciascun allievo della classe coordinata.
Pertanto nel corso dell’anno scolastico i Coordinatori avranno cura di monitorare il numero
di ore di assenze effettuato da ciascun allievo ed avvisare le Famiglie in tempo utile nel caso in cui il
numero di ore di assenze dell’allievo si stia avvicinando al tetto massimo di ore di assenze
consentito.
A questo punto possono verificarsi due soli casi :
1)il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo NON supera la quota di ¼ del monte orario della classe considerata e dello specifico indirizzo di studi considerato 
2)il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo  supera la quota ¼ del monte orario della classe considerata e dello specifico indirizzo di studi considerato.

1° Caso :il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo NON supera ¼ del monte orario della classe considerata e dello specifico indirizzo di studi considerato.
Se il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo non supera ¼ del monte orario della classe considerata e dello specifico indirizzo di studi considerato, allora per l’allievo in questione vi sarà la validità dell’anno scolastico e l’allievo viene ammesso allo scrutinio

2° Caso : il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo SUPERA  ¼ del monte orario della classe considerata e dello specifico indirizzo di studi considerato
Se il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo supera la quota di ¼ del monte orario della classe
considerata e dello specifico indirizzi di studi considerato, il D.P.R. prevede (comma 7 Art. 14) la possibilità di derogare alle assenze effettuate in caso di assenze documentate e continuative.

Il Collegio dei docenti nella seduta del giorno 25 Settembre 2025 ha deliberato le seguenti tipologie di assenze derogabili: 

a)motivi di salute documentati da apposita certificazione medica;
b)motivi personali e/o di famiglia  opportunamente documentati.

Tipologia a) :motivi di salute documentati da apposita certificazione medica
· Malattie, di durata pari o superiore a 1 giorno, debitamente certificate o documentate;
· Particolari e gravi problematiche di salute (patologie di carattere fisico o psichico debitamente certificate) che possono comportare assenze ricorrenti. 
· Ricoveri e/o terapie e/o cure, debitamente certificati, sia effettuati presso il proprio domicilio che presso strutture ospedaliere o case di cura; 
· Donazioni di sangue (documentate da relativa attestazione);
· Day Hospital (documentato da relativa attestazione di presenza presso presidio sanitario)
· Visite mediche specialistiche(documentate da relativa attestazione di presenza)
· Assenza/e documentata/e  per chi deve sottoporsi ad una  vaccinazione  ( di qualsiasi tipo)

Tipologia b) :motivi personali e/o di famiglia (opportunamente documentati)
· Gravi patologie dei componenti il nucleo familiare dell’allievo entro il 2° grado debitamente documentate (  sono derogabili al massimo 80 ore di assenza  nel corso dell’anno scolastico) 
· Lutto di componenti il nucleo familiare dell’allievo entro il 2° grado ( ai fini della deroga si considerano al massimo 21 ore di assenza effettuate nei giorni successivi al lutto); 
· Assenze per particolari situazioni di disagio familiare o personale di cui è a conoscenza il Consiglio di Classe
· Provvedimenti dell’autorità giudiziaria;
· Rientro al paese d’origine per motivi legali;
· Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;
· Ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione della libertà personale  ( C.M. MIUR  Prot. 22190 del 29/10/2019 )
· Problematiche degli allievi diversamente abili che non seguono la programmazione di classe e per i quali sussiste certificazione medica attestante la difficoltà  per detti allievi alla permanenza scolastica per l’intero tempo scuola quotidiano e che specifica il numero di ore di possibile permanenza quotidiana a scuola ; per detti allievi si procederà  alla deroga delle ore di assenza dovute ad entrate posticipate a scuola e/o uscite anticipate dalla scuola.
· Stato di gravidanza di un’allieva: assenze per visite di controllo, assenze per periodi di riposo prescritti dal medico, etc.
· Assenze dovute alla necessità di ottenere la documentazione necessaria per l’iscrizione o la frequenza scolastica- Max 14 ore di assenza derogabili ( si pensi a titolo esemplificativo ma non esaustivo ai giorni di assenza che effettua chi deve conseguire la certificazione HACCP  obbligatoria per la frequenza della scuola alberghiera  in quanto gli istituti alberghieri sono assimilati per legge alle aziende che fanno parte del settore alimentare in cui vengono prodotti, manipolati, trasformati, distribuiti e venduti prodotti alimentari , etc)
· adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987)

Per gli studenti dei corsi serali Alberghiero e Moda  
Per gli studenti lavoratori frequentanti i corsi di istruzione per adulti (corsi serali) dell’Alberghiero e della Moda  OLTRE a considerare derogabili le assenze delle Tipologie a) e b) , Il collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025   ha deliberato all’unanimità dei presenti di derogare quanto segue :
 Le assenze alle lezioni per motivi di lavoro,  nel caso in cui la turnazione del lavoro si sovrapponga all’orario delle lezioni, sono derogabili fino a un totale massimo annuo pari a  numero 150 ore a.s. 2025/2026 purchè esse siano debitamente documentate da attestazione del datore di lavoro che deve recare oltre alla data del giorno anche l’orario di inizio e fine del turno di lavoro o da autodichiarazione nel caso in cui lo studente-lavoratore sia titolare dell’azienda ( delibera del 25 settembre 2025)
Poiché per i corsi serali Alberghiero e Moda le lezioni sono iniziate per l’a.s. 2025/2026 il giorno 11 Settembre 2025 ma la normativa vigente, fermo restando la data termine di iscrizioni fissata al giorno 31 Maggio 2025, consentiva la possibilità dell’iscrizione ai percorsi di istruzione per gli adulti di II livello fino al giorno 15 Ottobre 2025( Nota Ministero dell’Istruzione Prot. n 1004 del 19 Maggio 2025), di fatto gli allievi che si sono iscritti ad una classe dei corsi serali successivamente al giorno 11 settembre 2025 sono risultati assenti dal giorno 11 settembre 2025 e fino al giorno precedente a quello dell’iscrizione e frequenza.
Ciò posto, il Collegio dei docenti nella seduta del giorno Giovedì 25 Settembre 2025 ha deliberato all’unanimità dei presenti la deroga per tutte le assenze effettuate dagli studenti dei corsi serali alberghiero e Moda  nell’intervallo temporale 11 Settembre 2025 fino al giorno 15 Ottobre 2025.

Precisazioni 
1) A proposito della motivazione “Ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione della libertà personale” :  La Nota MIUR Prot. 22190 del 29/10/2019 avente ad oggetto : “Assenze scolastiche dei figli delle persone sottoposte a misure di privazione della libertà personale “ relativamente ai bambini, agli alunni e agli studenti figli (o parenti entro il secondo grado) di persone sottoposte a misure di privazione della libertà personale i quali, nelle circostanze in cui fanno visita ai propri familiari in carcere, sono assenti da scuola, propone la riflessione sul fatto che tale tipologia di assenza viene solitamente ricompresa nel monte ore annuale complessivo e spesso concorre, unitamente alle altre tipologie di assenze possibili, al raggiungimento della soglia massima consentita, determinando la mancata validità dell'anno scolastico e, conseguentemente, l'impossibilità di procedere a scrutinio da parte del consiglio di classe. Si consideri, inoltre, che in molti istituti di pena del territorio nazionale il giorno del ricevimento risulta essere stabilito in modo rigido, ciò causando la reiterazione delle assenze da scuola sempre nello stesso giorno della settimana. Pertanto, al fine di contemperare un sereno percorso scolastico con la cura delle relazioni e degli affetti familiari, si invitano le istituzioni scolastiche a porre particolare attenzione alla condizione dei bambini, alunni e studenti che si trovino, loro malgrado, ad assentarsi per le motivazioni indicate. Le istituzioni scolastiche, in base alla propria autonomia, potranno, quindi, inserire tra le possibili deroghe al limite minimo di presenza anche la fattispecie qualificabile come "ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione della libertà personale ". Si precisa che ogni certificazione medica o documentazione relativa alle assenze per ognuno dei motivi suddetti  deve essere consegnata agli atti della scuola
2) Si precisa che affinché  le assenze relative ai suddetti motivi di salute , certificate, siano derogate dal totale delle assenze effettuate dall’allievo nell’arco dell’anno scolastico, è importante conoscere la data di inizio e di termine del periodo di malattia.
Qualora il certificato medico non contenga la data di inizio malattia, poiché detta  certificazione medico-sanitaria è consegnata dallo studente presso la segreteria didattica accompagnata dal modulo di consegna redatto e sottoscritto dal genitore dello studente (se minore),  dovrà essere il genitore/Tutore legale/Affidatario, a dichiarare sotto la propria  responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000,  il  periodo di assenza per motivi di salute ( in particolare a dichiarare la data inizio del periodo di malattia laddove mancante nel certificato medico). Il format di consegna della certificazione medica, da compilarsi a cura del genitore, è disponibile sul sito della scuola nella sezione “Genitori” alla voce “Modulistica Genitori”


Consegna della documentazione giustificativa da parte delle famiglie degli studenti per l’eventuale scorporo di assenze e valutazione di detta documentazione da parte dei Coordinatori di Classe 

Il collegio delibera all’unanimità dei presenti che tutta la documentazione giustificativa delle assenze derogabili, ivi comprese dunque le certificazioni mediche, deve essere consegnata dalle famiglie degli studenti  presso la segreteria didattica di questa istituzione scolastica al massimo entro 5 giorni dalla data di rientro a scuola dello studente. Dunque in particolare anche tutta la certificazione medica deve essere consegnata dalle famiglie degli studenti presso la segreteria didattica di questa istituzione scolastica al massimo entro 5 giorni dalla data di rientro a scuola dello studente.
I coordinatori di classe possono accedere alla documentazione giustificativa degli studenti della classe coordinata recandosi presso la segreteria didattica.

Se il monte ore annuale di assenze effettuato dall’allievo SUPERA  ¼ del monte orario della classe considerata e dello specifico indirizzo di studi considerato, si devono sottrarre da tale monte ore annuale di assenze tutte quelle ore di assenza per cui è stata deliberata  la deroga. 
A questo punto due sono i casi possibili:
1)  scorporando le deroghe dal monte ore annuale di assenze effettuate, l’allievo supera il tetto massimo di assenze consentito ovvero il 25% dell’orario annuale. In tal caso per l’allievo non vi è la validità dell’anno scolastico e dunque l’alunno è escluso dagli scrutini ovvero l’allievo NON è ammesso alla classe successiva o agli Esami di Maturità.
2) Scorporando le deroghe al monte ore annuale di assenze effettuate, l’allievo NON supera il tetto massimo di assenze consentito ovvero il 25% dell’orario annuale. In tal caso è demandata al Consiglio di Classe la decisione di ritenere valido o non valido, per l’allievo, l’anno scolastico ovvero di procedere o meno allo scrutinio dell’allievo.

Relativamente alla conduzione degli scrutini delle classi prime, seconde, terze e quarte dei percorsi di Istruzione professionale, in riferimento alla Nota M.I. prot.n. 11981 del 04/06/2019, si precisa quanto segue:

PRIMA ANNUALITA’ dei percorsi di Istruzione professionale,

Ai sensi dell'articolo 4, comma 7, del Regolamento D.I. del 24 maggio 2018, n. 92, nel rispetto dell'assetto organizzativo del biennio dei percorsi dell'istruzione professionale previsto dall'articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 61/2017, le istituzioni scolastiche di istruzione professionale "effettuano, al termine del primo anno, la valutazione intermedia concernente i risultati delle unità di apprendimento" inserite nel Progetto Formativo Individuale (P.F.I.). 
Il Consiglio di classe dopo aver accertato la presenza del requisito di frequenza del 75% del monte ore personalizzato, ovvero il diritto alla deroga in presenza di assenze opportunamente motivate e documentate, tenendo conto dei criteri di deroga adottati dal Collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025, procede alla verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.F.I. in  considerazione delle attività e degli interventi di personalizzazione del percorso come programmati per ciascuno studente nonché in considerazione  delle competenze maturate, delle motivazioni e delle attitudini degli studenti. 
In esito a tale valutazione sono possibili i seguenti esiti: 
a) Lo studente ha riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, ha maturato le competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti. In tale ipotesi lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. È CONFERMATO. 
b) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste, ma il P.F.I. necessita di adeguamenti (ad esempio, in previsione di un cambio di indirizzo, della volontà di attuare un passaggio, ecc.). In tal caso lo studente è ammesso alla classe successiva e il P.F.I. E’  MODIFICATO dal Consiglio di classe  in sede di riunione di scrutinio finale. 
c) Lo studente ha riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non ha maturato tutte le competenze previste; in tal caso il consiglio di classe delibera che lo studente è ammesso con REVISIONE DEL P.F.I. alla classe successiva, prevedendo per tempo una o più attività finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica, con la partecipazione nell'anno scolastico successivo ad attività didattiche mirate al recupero delle carenze riscontrate.
La revisione del p.f.i. è curata dal consiglio di classe in sede di riunione di scrutinio finale.
d)Lo studente ha riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non poter ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche a seguito della revisione del P.F.I. e/o di un miglioramento dell'impegno, della motivazione e dell'efficacia del processo di apprendimento. In tal caso lo studente è dichiarato non ammesso all'annualità successiva e il P.F.I. È RIMODULATO prorogandolo di un anno.
La rimodulazione del P.F.I. è curata dal consiglio di classe in sede di riunione di scrutinio finale. 
Nel P.F.I. saranno previste le opportune attività per l'eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque maturate.
In tale ultimo caso, è necessario che il CdC, in sede di riunione di scrutinio:
· motivi adeguatamente la previsione che lo studente non sarà in grado di raggiungere gli obiettivi di apprendimento nel corso dell’intero anno scolastico successivo, riportando nel verbale detta motivazione adeguatamente dettagliata;
· proceda a rimodulazione del P.F.I. 

SECONDA, TERZA, QUARTA  E QUINTA ANNUALITA’ dei percorsi di Istruzione professionale,
 La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento degli studenti iscritti e frequentanti il secondo anno del biennio unitario dei nuovi percorsi di Istruzione professionale nonché il terzo, quarto e quinto anno di detti percorsi è effettuata tenendo a riferimento il D.P.R. n. 122/2009.
Il Consiglio di classe dopo aver accertato la presenza del requisito di frequenza del 75% del monte ore personalizzato, ovvero il diritto alla deroga in presenza di assenze opportunamente motivate e documentate, tenendo conto dei criteri di deroga adottati dal Collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025, procede alla verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.F.I. in  considerazione delle attività e degli interventi di personalizzazione del percorso come programmati per ciascuno studente nonché in considerazione delle competenze maturate, delle motivazioni e delle attitudini degli studenti.
Al termine di ogni anno scolastico il consiglio di classe verifica il raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.F.I. e, laddove necessario (in caso di non ammissione alla classe successiva/all’esame di maturità), lo modifica nei contenuti didattici e nei tempi. In tale caso, è necessario che il CdC, in sede di riunione di scrutinio: 
· motivi adeguatamente il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.F.I, riportando nel verbale detta motivazione adeguatamente dettagliata;
· proceda a modifica del P.F.I. nei contenuti didattici e nei tempi.

VOTO DI COMPORTAMENTO: Il voto di comportamento concorre, allo stesso modo dei voti attribuiti relativamente a ciascuna disciplina, alla determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale e quindi alla attribuzione del credito scolastico. 


OGNI DOCENTE PER CIASCUN ALLIEVO DELLA CLASSE AVANZA PROPOSTA DI VOTO RELATIVAMENTE ALLA PROPRIA SPECIFICA DISCIPLINA DI   INSEGNAMENTO desunta dagli esiti delle prove scritte, orali, pratiche, grafiche e scritto-grafiche ed altre forme di accertamento della preparazione degli studenti a casa e/o a scuola e terrà conto come deliberato dal Collegio dei docenti nella seduta del giorno 25/09/2025 altresì dei parametri valutativi come esplicitati:

· raggiungimento degli obiettivi formativi propri della disciplina; 
· attenta considerazione dei livelli di partenza e di eventuali progressi conseguiti;
· capacità di utilizzazione di un appropriato metodo di studio;
· impegno nello studio individuale e livello di partecipazione all’attività didattica svolta lungo l’intero percorso formativo; 
· livelli di arrivo e loro adeguatezza o meno agli obiettivi fissati in fase di programmazione;
· capacità di recupero, anche alla luce degli interventi di recupero organizzati dalla scuola; 
· capacità ed interessi manifestati in attività curriculari ed extracurriculari.

La proposta di voto del docente, inoltre tiene conto:

· dei risultati degli scrutini precedenti, i quali, però, non possono avere valore decisivo (Art. 80  del R.D. 653/1925);
· di “una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati” (O.M. 92/07, art. 6, comma 2);
· della valutazione degli esiti dei Percorsi Formazione Scuola Lavoro(FSL) (ex PCTO):  “I percorsi PCTO, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, e ridenominati FSL dal D.L. 127/2025 concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico”;
· della valutazione degli apprendimenti raggiunti con la metodologia CLIL, laddove attivata. In coerenza con l’Offerta Formativa promossa dell’ISISS “G.B.Novelli” di Marcianise i percorsi di apprendimento  secondo la metodologia CLIL, sono a pieno titolo parte della valutazione disciplinare. La valutazione degli obiettivi raggiunti dagli studenti frequentanti le classi in cui è previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori, prevede la considerazione   del processo di apprendimento in termini di contenuto, di abilità linguistiche e di abilità comunicative (Nota MIURAOODGOS Prot.4969 del 25/07/2014)

N.B. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai sensi dell’art. 37, comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente.

Il voto di educazione civica tenendo conto dei criteri deliberati nel Collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025 viene deliberato dal Consiglio di classe per ogni alunno basandosi sulla proposta di voto, espressa in decimi, formulata dal docente coordinatore di educazione civica.

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA (CLASSI I, II, III E IV)

La valutazione finale in ogni disciplina, quindi, si baserà sul profitto dello studente, desumibile dagli esiti delle prove scritte, orali, pratiche, grafiche e scritto-grafiche ed altre forme di accertamento della preparazione degli studenti a casa e/o a scuola e terrà conto altresì dei parametri valutativi come sopra esplicitati.
In base al dettato normativo viene ammesso alla classe successiva lo studente che, in sede di scrutinio finale, consegua un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e che riporti una valutazione almeno sufficiente in tutte le discipline del curricolo (votazione di almeno sei decimi in ciascuna disciplina). 
In presenza di un voto di comportamento inferiore a 6, qualunque siano i voti disciplinari, l’allievo non è ammesso alla classe successiva.
L’ammissione dell’alunno alla classe successiva viene deliberata dal Consiglio di classe per positiva valutazione del suo processo di apprendimento, del comportamento e del rendimento scolastico complessivo.

NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA/ SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO
(CLASSI I, II, III E IV) 

[bookmark: _Hlk117339877]Il Collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025, ha deliberato all’unanimità che nel caso in cui per uno studente si registrino una o più votazioni inferiori a 6, in seno allo scrutinio relativo al 2° Quadrimestre a.s.2025/2026, si possono verificare i seguenti casi:

· in presenza di massimo 3 valutazioni disciplinari inferiori a 6/10, indipendentemente dal voto numerico riportato per dette insufficienze in sede di scrutinio finale relativo al 2° Quadrimestre, si procede, per lo studente, alla sospensione del giudizio per le discipline per le quali l’allievo ha registrato le predette valutazioni insufficienti. 

· In presenza di 4 valutazioni disciplinari inferiori a 6/10 delle quali una è relativa alla disciplina Educazione Civica, indipendentemente dal voto numerico riportato per dette insufficienze, in sede di scrutinio finale relativo al 2° Quadrimestre si procede, per l’allievo, alla sospensione del giudizio per le discipline per le quali l’allievo ha registrato le predette valutazioni insufficienti. 

· in presenza di almeno 4 votazioni inferiori a 6/10 (nel conteggio deve essere esclusa Educazione Civica) l’allievo NON è ammesso alla classe successiva.


	(* Relativamente all’insegnamento di Educazione civica se il voto è inferiore a 6/10  opera, in analogia alle altre discipline, l’istituto della sospensione del giudizio di cui all’articolo 4, comma 6 del d.P.R. n. 122 del 2009. Per la prova di verifica di educazione civica relativa al superamento delle carenze formative del 2° quadrimestre la tipologia di prova è scritta, interdisciplinare e strutturata in:
- n.5 items a scelta multipla;
- n.5 items a completamento; 
-n.5 items V/F. 
La prova unitamente al relativo correttore sarà elaborata collegialmente da tutti i docenti delle discipline coinvolte nell’insegnamento dell’Educazione Civica, sarà somministrata e corretta dal coordinatore di educazione civica attraverso l’utilizzo del correttore e della griglia di valutazione appositamente predisposti. 
Il tempo di svolgimento della prova sarà pari a 50 minuti.




ATTRIBUZIONE VOTO DI COMPORTAMENTO PARI A SEI DECIMI [Classi intermedie]
 
La legge 150/2024, il DPR 135/2025, il D.L 127/2025 e la legge  164/2025 ridefiniscono i criteri di valutazione per il secondo ciclo, rendendo il voto di comportamento determinante per il percorso scolastico, pertanto, per le studentesse e gli studenti che hanno riportato un voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, sospende il giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva, assegnando la predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio di classe medesimo, ovvero l'esito non positivo della discussione dell’elaborato stesso comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti alla classe successiva.
Pertanto, per gli studenti che in seno agli scrutini finali di Giugno 2026 riportano un voto di comportamento pari a sei decimi il Consiglio di classe elabora, su format appositamente predisposto, una comunicazione recante il titolo dell’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, la tematica da trattare, i tempi e le modalità di consegna. 
La comunicazione predetta deve essere trasmessa dal Coordinatore di Classe, entro il giorno successivo a quello in cui è stato effettuato lo scrutinio, alla famiglia dello studente tramite registro elettronico.
Al fine di garantire un’adeguata e tempestiva informazione, il coordinatore di classe provvede a contattare telefonicamente genitori, tutori, affidatari degli studenti interessati, sempre il giorno successivo allo scrutinio di Giugno 2026, per informarli della comunicazione presente nell’area riservata del registro elettronico avendo cura di registrare a fonogramma tutte le telefonate effettuate in esito all’accertamento dell’avvenuta visione della comunicazione.

Gli studenti interessati devono consegnare, entro e non oltre le ore 12:00 di martedì 30 giugno 2026, presso l’Ufficio Protocollo della Segreteria Amministrativa di questa Istituzione Scolastica, l’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale.
L’elaborato deve essere consegnato brevi manu in busta chiusa, sulla quale lo studente indica chiaramente i seguenti dati:
· Nome e cognome dell’alunno; 
· Classe; 
· Indirizzo di studi; 
· Titolo dell’elaborato; 
· Tematica trattata.

La segreteria amministrativa dopo aver protocollato il predetto documento provvede a consegnarlo brevi manu al coordinatore della classe interessata.

La/lo studentessa/e discute il suddetto elaborato dinanzi al Consiglio di classe, durante la seduta di accertamento del recupero delle carenze formative del secondo quadrimestre, prevista per il mese di luglio 2026. L’esito non positivo della discussione dello stesso ovvero la mancata presentazione dell’elaborato in parola comporta la non ammissione dello/a studente/ssa alla classe successiva, in sede di scrutinio integrativo del mese di luglio 2026.
Il format digitale della comunicazione è disponibile nella sezione Didattica→ Condivisione documenti→Palumbo Antonella→ Cartella denominata “Documenti scrutini finali a.s. 2025/2026” del registro elettronico Argo DidUp.


La non AMMISSIONE di uno studente alla classe successiva va analiticamente motivata dal consiglio di classe.

In caso di sospensione di giudizio o  nel caso di Ammissione alla classe successiva con revisione del PFI per gli studenti  delle classi 1^ dei professionali (corsi diurni) le insufficienze (voti minori o uguali a 5) riportate dagli allievi in ciascuna disciplina dovranno essere motivate, dal docente della disciplina per la quale l’allievo ha fatto registrare l’insufficienza (voto minore o uguale a 5) , mediante un giudizio analitico. Per la sospensione del giudizio nella disciplina educazione civica, il giudizio analitico citato è redatto dal docente coordinatore di educazione civica.


AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI MATURITA’ A.S. 2025/2026

Lo studente dell’ultimo anno di corso è ammesso agli Esami di Maturità se in possesso dei seguenti requisiti, ai sensi dell’O.M. n.54 del 26/03/2026:
· frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le deroghe per i casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009;
·  partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione;
· svolgimento dei Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (FSL) previsti per lo specifico indirizzo di studi frequentato, in conformità a quanto disposto dall’art. 13, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 62/2017 (candidati interni);
· votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

ATTRIBUZIONE VOTO DI COMPORTAMENTO PARI A SEI DECIMI [Classi quinte]

Come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera a), punto iv, dell’O.M. n. 54 del 26/03/2026 e ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 13, comma 2, lettera d), a ciascuno studente ammesso all’Esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’a.s. 2025/2026, al quale sia stato attribuito un voto di comportamento pari a sei decimi, viene assegnato un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da discutere durante il colloquio d’esame.
Pertanto, per gli studenti che in seno agli scrutini finali di Giugno 2026 riportano un voto di comportamento pari a sei decimi il Consiglio di classe elabora, su format appositamente predisposto, una comunicazione recante il titolo dell’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, la tematica da trattare, i tempi e le modalità di consegna. 
La comunicazione predetta deve essere trasmessa dal Coordinatore di Classe, entro il giorno successivo a quello in cui è stato effettuato lo scrutinio, alla famiglia dello studente/allo studente (corsi serali) tramite registro elettronico.
Al fine di garantire un’adeguata e tempestiva informazione, il coordinatore di classe provvede a contattare telefonicamente genitori, tutori, affidatari o gli studenti medesimi (corsi serali), il giorno successivo allo scrutinio di Giugno 2026, per informarli della comunicazione presente nell’area riservata del registro elettronico avendo cura di registrare a fonogramma tutte le telefonate effettuate in esito all’accertamento dell’avvenuta visione della comunicazione.

Gli studenti interessati devono consegnare, entro e non oltre le ore 12:00 di sabato 13 giugno 2026, presso l’Ufficio Protocollo della Segreteria Amministrativa di questa Istituzione Scolastica, l’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale.
L’elaborato deve essere consegnato brevi manu in busta chiusa, sulla quale lo studente indica chiaramente i seguenti dati:
· Nome e cognome dell’alunno; 
· Classe; 
· Indirizzo di studi; 
· Titolo dell’elaborato; 
· Tematica trattata.

La segreteria amministrativa dopo aver protocollato il predetto documento provvede ad inserirlo nella cartella predisposta per la Commissione d’Esame della classe interessata.
Lo studente discute il predetto elaborato durante il colloquio dell’Esame di Maturità a.s. 2025/2026 (O.M. 54 del 26/03/2026).  
Il format digitale della comunicazione è disponibile nella sezione Didattica  Condivisione documentiPalumbo Antonella Cartella  denominata  “Schede scrutini finali a.s. 2025/2026” del registro elettronico Argo DidUp.

La non AMMISSIONE di uno studente all’Esame di Maturità a.s. 2025/2026 va analiticamente motivata.

TUTTE LE DECISIONI SONO ASSUNTE DAL CONSIGLIO DI CLASSE COLLEGIALMENTE  ALL’UNANIMITÀ O A MAGGIORANZA.

Le proposte di voto dei singoli docenti, motivatamente e ragionatamente discusse, sono assunte collegialmente dal Consiglio di classe sulla base dei criteri di valutazione degli allievi deliberati nel Collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025.

Le decisioni di ammissione alla classe successiva/sospensione del giudizio/non ammissione alla  classe successiva/ ammissione/non ammissione agli esami di Maturità a.s. 2025/2026 non sono il  semplice risultato della applicazione di criteri meramente numerici ma sono il frutto di una  riflessione del Consiglio di Classe sul quadro generale delineato in base al comportamento, al percorso formativo curricolare, alla specificità delle esperienze culturali maturate e alle attitudini personali di ogni singolo studente.


Per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) non ammessi all’Esame di Maturità 2025/2026, il Consiglio di Classe è tenuto a procedere con la verifica finale del PEI/PDP utilizzando il Format appositamente predisposto, reso disponibile sul sito dell’Istituzione Scolastica: www.istitutonovelli.edu.it  esplorando la voce di menù  Servizi posta  in alto a sinistra della Homepage seguendo il percorso: Servizi > Personale Scolastico >Modulistica docenti > Vai al sito > Modulistica BES 

Le verifiche devono essere redatte e firmate in duplice copia dal Consiglio di Classe:
· una copia è allegata al verbale dello scrutinio;
· l’altra deve essere consegnata entro il giorno successivo alla data della seduta dello scrutinio medesimo, brevi manu dal docente di sostegno/coordinatore di classe a uno dei referenti per l’inclusione, prof.ssa Lucia Colella o prof. Ebbrezza.


VALUTAZIONE ALLIEVI CON BES

La valutazione degli alunni con disabilità certificata avviene secondo le modalità previste dalla normativa vigente e riguarda il comportamento, le discipline e le attività svolte in base al Piano Educativo Individualizzato (PEI), come stabilito dall’articolo 314, comma 4, del Testo Unico di cui al Decreto legislativo n. 297 del 1994. Tale valutazione è espressa in decimi, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del DPR n. 122 del 2009.
Per gli alunni con disabilità che hanno seguito un percorso differenziato, la valutazione degli apprendimenti si effettua secondo i criteri deliberati nella seduta del Collegio dei Docenti del 25 settembre 2025.
Gli alunni con disabilità certificata che hanno seguito un Piano Educativo Individualizzato con percorso differenziato non equipollente (PEI differenziato) sono valutati dal consiglio di classe esclusivamente in riferimento agli obiettivi e alle attività previsti nel loro piano. Agli studenti delle classi terze e quarte viene attribuito un credito scolastico coerente con il percorso svolto.
Gli studenti delle classi quinte con disabilità certificata, che hanno seguito un PEI differenziato non equipollente, sono parimenti valutati in base allo svolgimento del piano individualizzato, con attribuzione dei voti e del credito scolastico corrispondente.
Essi sono pertanto ammessi a sostenere l’esame di Maturità su prove differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, coerenti con il percorso effettuato, finalizzate al rilascio dell’attestato di credito formativo, come previsto dall’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. n. 62/2017.
Analogamente, gli alunni con certificazione di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA), che – ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del D. Lgs. n. 62/2017 – hanno seguito un percorso didattico personalizzato con esonero dall’insegnamento di una o più lingue straniere, e sono stati valutati con riferimento esclusivo a tale percorso, sostengono in sede d’esame prove differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo previsto dall’articolo 20, comma 5, del medesimo decreto.

VERIFICA FINALE PEI / PDP PER GLI ALLIEVI CON BES
(solo per le classi I – II – III e IV interessate)

In riferimento al percorso educativo-didattico per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)  Ammessi/Non Ammessi alla classe successiva e per quelli che riporteranno la sospensione del giudizio, il Consiglio di classe procede alla verifica finale del PEI/PDP utilizzando il Format appositamente predisposto, reso disponibile sul sito dell’Istituzione Scolastica: www.istitutonovelli.edu.it esplorando la voce di menù Servizi posta  in alto a sinistra della Homepage seguendo il percorso:
Servizi > Personale Scolastico >Modulistica docenti > Vai al sito > Modulistica BES 

Le verifiche devono essere redatte e firmate in duplice copia dal Consiglio di Classe:
· una copia è allegata al verbale dello scrutinio;
· l’altra deve essere consegnata entro il giorno successivo alla data  della seduta dello scrutinio medesimo, brevi manu dal docente di sostegno/coordinatore di classe a uno dei referenti per l’inclusione, prof.ssa Lucia Colella o prof. Ebbrezza.


ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (per gli studenti delle classi Terze, Quarte e Quinte dei corsi diurni e classi Quarte e Quinte del percorso d’istruzione di II livello)

I consigli delle classi Terze, Quarte e Quinte di tutti gli indirizzi di studio del corso diurno e delle classi Quinte del percorso d’istruzione di II livello – ex corso serale provvederanno ad attribuire il Credito scolastico sulla base di quanto deliberato dal Collegio dei Docenti del giorno 25 settembre 2025  e in considerazione della emanazione della O.M. n. 54 del 26/03/2026 che disciplina e organizza lo svolgimento dell’esame di maturità a.s. 2025/2026 prevedendo per le classi Quinte un punteggio del credito complessivo relativo alle classi Terza, Quarta e Quinta pari massimo a  40 punti di punteggio di credito, così come previsto dalla Tabella di attribuzione del credito scolastico contenuta nel Decreto Legislativo n. 62 del 2017.
N.B. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.


COMPILAZIONE CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE IN ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE PER GLI ALUNNI DELLE CLASSI SECONDE DI TUTTI GLI INDIRIZZI DI STUDIO DEI CORSI DIURNI ,DI CUI AL D.M. N.14 DEL 30/01/2024.

I consigli di tutte le classi seconde, al termine delle operazioni di scrutinio, procedono per gli studenti, ammessi/non ammessi alla classe successiva, alla compilazione della Certificazione delle competenze in assolvimento dell’obbligo d’istruzione, di cui al D.M. n.14 del 30/01/2024, acquisite al termine del percorso scolastico del primo biennio anni scolastici: 2024/2025 e 2025/2026.

Alle competenze chiave con le relative competenze in assolvimento dell’obbligo d’istruzione saranno attribuiti i (*)livelli: iniziale, base, intermedio ed avanzato, secondo la Tabella A, come deliberato nella seduta del collegio dei docenti del 25 settembre 2025.



















	TABELLA A

	LIVELLI DI COMPETENZE 
IN ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE

	COMPETENZA CHIAVE
	COMPETENZE IN ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE
	DISCIPLINE CHE CONCORRONO AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
	LIVELLO*
	V=VOTO della disciplina coinvolta
M=MEDIA DEI VOTI delle discipline coinvolte

	Competenza alfabetica funzionale
	Padroneggiare la lingua di scolarizzazione in forma sia orale sia scritta in tutti i suoi aspetti (comprensione, interpretazione, produzione) utilizzando materiali di vario genere all’interno delle diverse discipline, dei diversi contesti e scopi comunicativi. Comunicare e relazionarsi con gli altri in modo efficace e opportuno.
	Lingua e cultura Italiana
Lingua Italiana

	A – Avanzato
	V=10; V=9

	
	
	
	B – Intermedio
	V=8; V=7

	
	
	
	C – Base
	V=6

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ V< 6  

	




Competenza multilinguistica
	Utilizzare le diverse lingue** in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in modo appropriato ed efficace per diversi scopi comunicativi in diversi contesti sociali e culturali in base ai propri bisogni o desideri.
Comunicare in maniera appropriata, efficace e rispettosa con interlocutori che hanno riferimenti culturali diversi dai propri.
**specificare il livello per ciascuna lingua del curricolo, tenendo a riferimento anche i livelli di competenza attesi previsti nelle Indicazioni nazionali e nelle Linee Guida vigenti
	Lingua e cultura straniera-Inglese
Lingua e cultura straniera-Francese
Lingua e cultura straniera-Spagnolo
Lingua Inglese
Seconda lingua straniera-Francese
Seconda lingua straniera-Spagnolo


	
	Lingua…………………………………………..
	A – Avanzato
	V=10; V=9

	
	
	B – Intermedio
	V=8; V=7

	
	
	C – Base
	V=6

	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ V< 6  

	
	Lingua………………………………………….
	A – Avanzato
	V=10; V=9

	
	
	B – Intermedio
	V=8; V=7

	
	
	C – Base
	V=6

	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ V< 6  

	
	Lingua………………………………………….
	A – Avanzato
	V=10; V=9

	
	
	B – Intermedio
	V=8; V=7

	
	
	C – Base
	V=6

	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ V< 6  




	





Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità, utilizzando le metodologie proprie dell’indagine scientifica.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza, anche in relazione agli impatti ambientali e sociali di tali trasformazioni.
Individuare potenzialità e limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate anche a tutela della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, con attenzione alle questioni etiche e della sicurezza, in particolare per quanto concerne il processo scientifico e tecnologico in relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale.
	Matematica
Fisica
Scienze naturali (biologia, chimica, scienze della terra)
Scienze integrate
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione
	A – Avanzato
	8 < M ≤ 10     


	
	
	
	B – Intermedio
	7 ≤ M≤ 8     


	
	
	
	C – Base
	6 ≤ M< 7

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ M < 6  

	



Competenza digitale
	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinari, analizzando, confrontando e valutando criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti di dati, informazioni e contenuti digitali.
Osservare le norme comportamentali nell'ambito dell'utilizzo delle tecnologie digitali. Proteggere la propria reputazione, gestire e tutelare i dati e le informazioni personali che si producono e si condividono attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e servizi, rispettare i
dati e le identità altrui.
Osservare le principali regole a tutela della riservatezza applicate dai servizi digitali relativamente all'uso dei dati personali.
Evitare, usando tecnologie digitali, rischi per la salute e minacce al proprio benessere fisico e psicologico.
	Tutte le discipline
	A – Avanzato
	8 < M ≤ 10     


	
	
	
	B – Intermedio
	7 ≤ M≤ 8     


	
	
	
	C – Base
	6 ≤ M< 7

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ M < 6  



	




Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi verso il proprio benessere personale, sociale e fisico e quello degli altri, della comunità e del pianeta.
Collaborare e partecipare, interagendo in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui risorse, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel rispetto dei diritti degli altri e delle diversità, superando i pregiudizi; osservare atteggiamenti e comportamenti improntati a integrità ed empatia.
Imparare ad imparare, organizzando il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. Sviluppare fiducia nei propri mezzi, valutare i propri punti critici, potenzialità e risorse; mantenere motivazione e interesse ad imparare sempre.
Individuare collegamenti e relazioni, identificando, elaborando e rappresentando argomentazioni coerenti, relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica e complessa, ricercando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze; stabilendo cause ed effetti in relazione a scenari/futuri possibili, riconoscendone la loro natura probabilistica. 
Ricercare ed interpretare criticamente l’informazione proveniente dai diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	Tutte le discipline
	A – Avanzato
	8 < M ≤ 10     


	
	
	
	B – Intermedio
	7 ≤ M≤ 8     


	
	
	
	C – Base
	6 ≤ M< 7

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ M < 6  


	


Competenza in materia di cittadinanza
	Agire in modo autonomo e responsabile inserendosi in modo attivo e consapevole nella vita sociale, facendo valere i propri diritti e bisogni e riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente e delle future generazioni.
Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi dell’ambiente, dei beni comuni, della sostenibilità ambientale, economica, sociale, coerentemente con l’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile.
	Tutte le discipline
	A – Avanzato
	8 < M ≤ 10     


	
	
	
	B – Intermedio
	7 ≤ M≤ 8     


	
	
	
	C – Base
	6 ≤ M< 7

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ M < 6  


	



Competenza imprenditoriale
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti le proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le proprie conoscenze per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
Individuare, affrontare e risolvere problemi costruendo e verificando ipotesi, reperendo le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni e utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline; pianificare e progettare; scegliere tra opzioni diverse, sempre agendo con integrità, nel rispetto del bene comune e trasformando le idee e le opportunità in valore per gli altri.
Collaborare con altri, valorizzando le loro risorse, le idee, i contributi al lavoro.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del territorio.
	Tutte le discipline
	A – Avanzato
	8 < M ≤ 10     


	
	
	
	B – Intermedio
	7 ≤ M≤ 8     


	
	
	
	C – Base
	6 ≤ M< 7

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ M < 6  

	

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	Comunicare e rappresentare creativamente eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, corporeo, artistico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti cartacei, informatici, multimediali, ecc.
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio culturale, artistico, letterario, paesaggistico.
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e culture, in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
	Tutte le discipline
	A – Avanzato
	8 < M ≤ 10     


	
	
	
	B – Intermedio
	7 ≤ M≤ 8     


	
	
	
	C – Base
	6 ≤ M< 7

	
	
	
	D – Iniziale
	0 ≤ M < 6  




	(*) Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato
	Lo/a studente/ssa svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio
	Lo/a studente/ssa svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base
	Lo/a studente/ssa svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	D – Iniziale
	Lo/a studente/ssa, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.






I coordinatori di tutte le classi seconde avranno cura, il giorno successivo alla data della seduta dello scrutinio medesimo, di consegnare le attestazioni in Segreteria Didattica. Quest'ultima curerà la firma del Dirigente, la registrazione al protocollo e l'archiviazione nei fascicoli personali degli studenti.

[bookmark: _Hlk74157192]Si precisa che, per tutti gli studenti con disabilità certificata ai sensi della Legge n. 104/1992, i Consigli delle classi seconde sono tenuti a garantire che la valutazione degli apprendimenti, indipendentemente dalla modalità con cui viene proposta, sia sempre coerente con quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato (PEI). Di conseguenza, anche la certificazione delle competenze deve essere rapportata agli obiettivi specifici definiti nel PEI, sia in termini di competenze o descrittori considerati, sia in relazione ai livelli di apprendimento effettivamente raggiunti.

Pertanto per le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che colleghi le competenze indicate nel modello agli obiettivi specifici del   Piano Educativo Individualizzato (PEI) (“Il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario…” significa che per gli alunni che hanno un PEI personalizzato si potrebbe non aver bisogno di apportare modifiche al modello ufficiale). Nel caso invece il modello ufficiale non fosse adatto perché gli obiettivi specifici previsti nel PEI dell’alunno/a sono differenti dalle competenze attese per il livello della classe seconda della scuola secondaria di II grado, il modello nazionale dovrà essere accompagnato dalla nota suddetta.

In particolare, il Consiglio di Classe deve fornire indicazioni su come adattare il modello ufficiale di certificazione, intervenendo con opportune personalizzazioni riguardanti:
 la scelta delle competenze effettivamente certificabili, nel caso di una progettazione didattica in cui gli interventi sul percorso curricolare presuppongano un eventuale esonero da alcune discipline che concorrono allo sviluppo di specifiche competenze; 
 la personalizzazione dei descrittori previsti per ciascuna competenza, selezionando e/o modificando quelli che siano stati effettivamente considerati ai fini del raggiungimento della stessa; 
 la personalizzazione dei giudizi descrittivi dei livelli, al fine di delineare con chiarezza il livello raggiunto per ciascuna competenza.
Tutte le personalizzazioni apportate al modello nazionale devono essere riportate, quindi, dettagliatamente in una nota esplicativa che va ad accompagnare il certificato. Inoltre, le stesse indicazioni riguardante le personalizzazioni devono essere altresì riportate anche, all’interno della Verifica Finale del PEI, nella sezione n. 10.

Per qualsiasi informazione/chiarimento rivolgersi ai docenti referenti Area Inclusione proff. Colella Lucia o Ebbrezza Salvatore. 

La certificazione delle competenze di cui al D.M. n.14 del 30/01/2024, acquisite dagli allievi al termine del percorso scolastico del primo biennio, anni scolastici: 2024/2025 e 2025/2026andrà compilata per gli studenti ammessi e non ammessi alla classe successiva mentre per gli allievi con sospensione del giudizio il consiglio di classe provvederà alla compilazione della suddetta certificazione in seduta di integrazione di scrutinio a Luglio 2026.

COMPILAZIONE ATTESTATO DELLE COMPETENZE “STANDARD FORMATIVO: OPERATORE SOCIO-SANITARIO – PERCORSO RIDOTTO PER I DIPLOMATI DELL’IP INDIRIZZO SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE”- CLASSI 3^ 4^ E 5^ DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE

I Consigli delle classi Terze, Quarte e Quinte dell’indirizzo di studio Professionale Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale al termine delle operazioni di scrutinio, procedono per ogni studente Ammesso e Non Ammesso alla classe successiva/Esame di maturità a.s. 2025/2026,  alla compilazione  dell’Attestato delle competenze “Standard formativo: Operatore Socio-Sanitario – percorso ridotto per i diplomati dell’IP Indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale”,  acquisite dagli allievi delle classi Terze, Quarte e Quinte al termine dell’anno scolastico a.s.2025/2026. 
Ciascun coordinatore delle classi Terze, Quarte e Quinte dell’indirizzo di studio Professionale Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale entro il giorno successivo allo scrutinio, consegnerà le attestazioni in Segreteria Didattica. Quest'ultima curerà la firma del Dirigente, la registrazione al protocollo e l'archiviazione nei fascicoli personali degli studenti

Detto attestato andrà compilato per tutti gli studenti ammessi/non ammessi alla classe successiva/Esami di Maturità mentre per gli allievi delle classi terze e quarte con sospensione del giudizio il consiglio di classe provvederà alla compilazione dell’Attestato delle competenze “Standard formativo: Operatore Socio-Sanitario – percorso ridotto per i diplomati dell’IP indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale”,  in seduta di integrazione di scrutinio a.s.2025/2026 (Luglio 2026).

COMPILAZIONE CERTIFICATO DI COMPETENZE PER I NUOVI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  CLASSI 1^ - 2^ - 3^ - 4^ ISTITUTI PROFESSIONALI (AI SENSI DELL’ART.5, COMMA 1, LETTERA G), DECRETO LEGISLATIVO N.61 DEL 13 APRILE 2017 E DEL DECRETO DEL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE DEL 24 AGOSTO 2021, N.267).
Con il decreto n. 267 del 24 agosto 2021 è stato adottato il modello di «Certificato di competenze» di cui all'art. 5, comma 1, lettera g) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante le competenze  acquisite dagli studenti frequentanti i nuovi  percorsi  di istruzione professionale di cui al medesimo decreto  legislativo, il cui  modello e' riportato  all'allegato  A,  parte  integrante  del citato decreto. 
Le istituzioni scolastiche statali e paritarie  che  offrono  i nuovi  percorsi  di  istruzione  professionale  di  cui  al   decreto legislativo n. 61/2017 certificano le competenze, ovvero le  abilità e conoscenze progressivamente acquisite dagli studenti, tenuto conto del curricolo d'istituto e del curricolo della classe  attivato ai sensi dell'art. 3, comma 5,  del decreto  legislativo  n.61/2017 sulla base dei traguardi di competenza  definiti  ai  livelli intermedi coerenti con i risultati di apprendimento  del  profilo  in uscita. 
  3. La certificazione delle competenze:
    a) e' effettuata con riferimento alle unità  di  apprendimento(UdA)  quale  insieme  autonomamente  significativo  di   competenze, abilità e conoscenze in cui è organizzato  il  percorso  formativo dello studente; 
    b) descrive i risultati di apprendimento raggiunti in termini di competenze, ovvero di abilità e conoscenze laddove le competenze non siano state pienamente raggiunte, effettivamente e complessivamente acquisite dallo studente, ai  diversi  livelli intermedi del percorso di  apprendimento,  riconducibili  agli  assi culturali in cui è organizzato il percorso di studio.
La certificazione di competenze:
a) è rilasciata, a domanda dell'interessato, dall'istituzione scolastica di appartenenza nel  corso  o  al  termine  delle  singole annualita' ovvero al termine delle prime quattro annualità di cui all'art. 1, comma  2,  del decreto 267/2021,  del percorso di studi di istruzione professionale; 
 b) è  redatta  dal  consiglio  di  classe  e  sottoscritta  dal dirigente scolastico a seguito della  valutazione  dei  risultati  di apprendimento  raggiunti  dallo  studente,  in termini di competenze, abilità, conoscenze, ovvero di sole  abilità e conoscenze nel caso in cui le competenze non siano state pienamente raggiunte, in relazione alle unità di apprendimento di riferimento e alla personalizzazione del percorso di apprendimento esplicitato  nel progetto formativo individuale di cui all'art. 5, comma 1, lettera a)del decreto legislativo n. 61/2017. 

I docenti dei consigli delle classi prime, seconde, terze e quarte degli indirizzi professionali compileranno per tutti gli studenti ammessi/non ammessi alla classe successiva il Certificato di Competenze, ai sensi dell’art.5, comma 1, lettera g), decreto legislativo n.61 del 13 aprile 2017 e del decreto del Ministro dell’Istruzione del 24 agosto 2021, n.267 secondo il format opportunamente predisposto.
Per gli allievi con sospensione del giudizio il consiglio provvederà alla compilazione del Certificato di competenze in seduta di integrazione di scrutinio a.s.2025/2026 (Luglio 2026). 

Ciascun coordinatore di dette classi avrà cura di consegnare, il giorno successivo alla data della seduta dello scrutinio medesimo, gli attestati in segreteria didattica che provvederà a farli firmare dal Dirigente Scolastico, a registrarli al protocollo e ad inserirli nel fascicolo personale degli alunni interessati.


COMPILAZIONE CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE PER GLI STUDENTI CON DISABILITA O DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO DEI NUOVI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  CLASSI 1^ - 2^ - 3^ - 4^ ISTITUTI PROFESSIONALI (AI SENSI DELL’ART.5, COMMA 1, LETTERA G), DECRETO LEGISLATIVO N.61 DEL 13 APRILE 2017 E DEL DECRETO DEL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE DEL 24 AGOSTO 2021, N.267 ART.5).

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto Ministeriale n. 267 del 24 agosto 2021, il modello di “Certificato di Competenze”, previsto dall’art. 1 dello stesso decreto, deve essere compilato anche per le studentesse e gli studenti con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/1992. In questi casi, il certificato va redatto con gli opportuni adeguamenti, in modo da garantirne la coerenza con gli obiettivi specifici definiti nel Piano Educativo Individualizzato (PEI).
Se necessario, il certificato può essere accompagnato da una nota esplicativa, che chiarisca le correlazioni tra le competenze indicate e gli obiettivi personalizzati del PEI.
In pratica, ciò significa che, qualora l’alunno con disabilità abbia seguito un percorso non equipollente (ossia non pienamente corrispondente o non corrispondente agli obiettivi standard del corso di studi), le competenze da certificare devono essere adattate e commentate in relazione al percorso effettivamente svolto. L’obiettivo è valorizzare gli apprendimenti realmente acquisiti, rendendoli trasparenti e coerenti con quanto previsto nel PEI.
Pertanto, se lo studente non ha raggiunto tutte le competenze previste dal profilo ordinario dell’indirizzo di studi, ma ha conseguito competenze parziali o specifiche, coerenti con il proprio PEI, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, compilerà il Certificato di Competenze (Allegato A del DM 267/2021) con gli adeguamenti necessari. In questo caso il documento dovrà essere accompagnato da una nota esplicativa in cui si andrà a specificare che il certificato è redatto in coerenza con gli obiettivi personalizzati definiti nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), adottato ai sensi del D.Lgs. 66/2017 e che le competenze riportate si riferiscono ai traguardi formativi effettivamente perseguiti dallo studente nell’ambito di un percorso non equipollente, e sono descritte in funzione delle sue potenzialità e dei contesti di apprendimento attivati. La certificazione non equivale al raggiungimento degli standard previsti dal profilo ordinario dell’indirizzo, ma attesta gli apprendimenti maturati con valore formativo e orientativo, utili alla progettazione di eventuali percorsi futuri.

Inoltre, sempre ai sensi dell’art. 5 del medesimo decreto, nel caso in cui lo studente sia seguito da un Piano Didattico Personalizzato (PDP), per disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) certificati ai sensi della Legge 170/2010 o con diagnosi in corso, il modello di Certificato di Competenze è redatto tenendo conto delle misure e degli strumenti compensativi previsti nel PDP.
In questi casi, le competenze certificate sono le stesse previste per tutti gli studenti, ma le modalità di valutazione devono rispecchiare il percorso personalizzato, come indicato nel PDP.

Per qualsiasi informazione/chiarimento rivolgersi ai docenti referenti Area Inclusione proff. ri Colella Lucia o Ebbrezza Salvatore. 


COMPILAZIONE FORMAT MONITORAGGIO PRESENZE FSL (exPCTO) PER GLI STUDENTI DELLE CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE A.S. 2025/2026 DI TUTTI GLI INDIRIZZI DI STUDIO DEI CORSI DIURNI.

Il Consiglio di classe procede per ogni studente della classe, in base alla “Scheda monte ore presenze FSL curriculari ed extracurriculari a.s.2025/2026” per le classi terze e quarte e la “Scheda monte ore presenze FLS curriculari ed extracurriculari Triennio 2023/2026” per le classi quinte, redatte dal tutor FLS (come indicato nella comunicazione n.236 prot.8948/VII del 22/05/2026), all’attribuzione delle ore effettuate durante lo svolgimento dei Percorsi di Formazione Scuola Lavoro

COMPILAZIONE ATTESTATO COMPETENZE FSL (FORMAZIONE SCUOLA LAVORO) PER LE CLASSI QUINTE DEI CORSI DIURNI.

Solo per le classi quinte i docenti componenti il consiglio di classe procederanno all’attestazione delle competenze acquisite dagli allievi nell’arco del triennio 2023/2026  nei  percorsi FSL ex PCTO, utilizzando   il FORMAT  DI  “ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE” appositamente predisposto, pubblicato sul registro elettronico nella sezione Didattica  Condivisione documentiPalumbo AntonellaCartella denominata: Documenti Scrutinio finale a.s.2025/2026.

Detta attestazione compilata per ciascun alunno delle classi quinte a. s. 2025/2026 andrà consegnata, il giorno successivo alla data della seduta dello scrutinio medesimo, dal coordinatore di classe in segreteria didattica. Quest'ultima curerà la firma del Dirigente, la registrazione al protocollo e l'archiviazione nei fascicoli personali degli studenti.

PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALIZZATO PFI A.S. 2025/2026 (per le classi prime, seconde, terze, quarte e quinte degli Istituti professionali dei corsi diurni)
[bookmark: _Toc61477575]Ciascun docente delle classi prime, seconde, terze, quarte e quinte degli indirizzi professionali, come previsto dal D.Lgs n. 61/2017, provvede durante lo scrutinio, per ogni studente di ciascuna classe, alla compilazione del Quadro VIII: VERIFICA DI FINE ANNO SCOLASTICO DEL PROGETTO FORMATIVO A.S. 2025/2026 e del “QUADRO RIASSUNTIVO DI VALUTAZIONE DEL PFI AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO”.

APPRENDISTATO DI 1° LIVELLO DI CUI ALL’ART. 43 DEL D.LGS N° 81 DEL 2015 E PER IL CONSEGUIMENTO CONTESTUALE DEL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 MARZO 2010, N° 87 E RELATIVI DECRETI ATTUATIVI (Solo per le classi terze, quarte e quinte dell’Istituto Professionale Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera con studenti in Apprendistato)Esiti delle attività svolte in azienda e ricaduta sulla valutazione degli  apprendimenti disciplinari

Il consiglio di classe prende atto della valutazione aziendale in ordine alla formazione interna relativa agli studenti in apprendistato per una conseguente ricaduta sulla valutazione degli apprendimenti disciplinari.

COMPILAZIONE DEL FORMAT DI RIEPILOGO DELLE ORE EFFETTUATE A.S. 2025/2026 RELATIVAMENTE AL MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO (PER TUTTE LE CLASSI DI TUTTI GLI INDIRIZZI DI STUDIO DEI CORSI DIURNI E SERALI).

In merito al punto all’o.d.g.: “Compilazione del format di riepilogo delle ore effettuate a.s.2025/2026 relativamente al modulo di orientamento formativo (per tutte le classi di tutti gli indirizzi di studio dei corsi diurni e serali)” i docenti tutti, nell’ambito del proprio disciplinare, ai fini del monitoraggio richiesto, forniscono il numero delle ore effettuate al 06 giugno 2026 in merito al modulo di orientamento formativo realizzato nel corrente anno scolastico. I dati così raccolti saranno utili per la compilazione del format “Monitoraggio modulo di orientamento formativo “da redigere in sede di scrutinio FINALEa.s.2025/2026 a cura del consiglio di classe.
Il format suddetto pubblicato sul registro elettronico nella sezione Didattica  Condivisione documentiPalumbo Antonella Cartella denominata: Documenti scrutinio finale a.s.2025/2026, sarà parte integrante del verbale del Consiglio di Classe e dovrà essere inviata dal coordinatore di classe, via e-mail,  all’indirizzo di posta elettronica: modulo@istitutonovelli.edu.it


ATTIVITÀ PREVISTE DURANTE LA SEDUTA DELLO SCRUTINIO EFFETTUATO DAL CONSIGLIO DI CLASSE


· CLASSI QUINTE

Relativamente agli  ALLIEVI NON AMMESSI agli esami di Maturità a.s. 2025/2026 sia per PROFITTO che per ASSENZE il Coordinatore di Classe assieme a tutti i docenti componenti il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, compila la scheda “COMUNICAZIONE NON AMMISSIONE PER PROFITTO a.s.2025/2026” oppure  la scheda “COMUNICAZIONE NON AMMISSIONE PER ASSENZE a.s.2025/2026” su format  Word opportunamente predisposto disponibile digitalmente nella sezione  Didattica   Condivisione documentiMezzacapo Genoveffa Cartella  denominata  “Schede scrutini finali a.s.2025/2026” del registro elettronico Argo DidUp. 
 
Entro il giorno successivo alla data di effettuazione dello scrutinio il coordinatore di classe invia la COMUNICAZIONE DI NON AMMISSIONE debitamente protocollata, attraverso il registro elettronico Argo e contatta telefonicamente i genitori degli allievi non ammessi agli esami di Maturità per verificare l’avvenuta presa visione da parte degli stessi della comunicazione trasmessa attraverso il registro elettronico Argo sull’indirizzo di posta elettronica del genitore.
Laddove il genitore contattato telefonicamente dichiara di non avere ricevuto sul proprio indirizzo di posta elettronica la comunicazione da parte della scuola perché l’indirizzo email registrato sul sistema Argo è erroneo o non più valido, il genitore comunicherà al coordinatore di classe il suo indirizzo email corretto. Il coordinatore di classe provvederà a comunicare detto indirizzo email alla segreteria didattica e successivamente provvederà a rispedire la comunicazione di non ammissione dal registro Argo al genitore dell’alunno non ammesso.  

 Il Coordinatore di classe dovrà registrare a fonogramma tutte le telefonate effettuate in esito all’accertamento dell’avvenuta visione della comunicazione da parte delle famiglie degli studenti della classe che in seno agli scrutini del 2° quadrimestre avranno riportato la NON ammissione all’esame di Maturità a.s. 2025/2026. 
 


· CLASSI INTERMEDIE


Relativamente a quegli studenti che nello scrutinio finale (2° Quadrimestre) a.s.2025/2026 riporteranno una sospensione del giudizio oppure saranno Ammessi alla classe successiva con revisione del P.F.I.studenti  delle classi 1^ dei professionali (corsi diurni):

· ciascun docente, componente ogni Consiglio di Classe, avrà cura di compilare, relativamente alla propria disciplina di insegnamento e per ciascun allievo che abbia riportato nello scrutinio finale a.s.2025/2026 una valutazione non sufficiente (voto minore o uguale a 5) nella propria disciplina, un breve giudizio analitico e i contenuti essenziali disciplinari sui quali l’allievo dovrà tornare per colmare le relative carenze formative. 
I suddetti giudizi analitici e i contenuti essenziali disciplinari dovranno essere trascritti nel registro elettronico Argo DidUp alla voce “Giudizio Sintetico” della schermata di scrutinio contestualmente al caricamento dei voti e delle assenze secondo le indicazioni illustrate durante l’incontro informativo/formativo online relativo allo scrutinio elettronico del 2° Quadrimestre a.s.2025/2026.

· Il Coordinatore di Classe assieme a tutti i docenti componenti il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, SOLO DOPO AVER CONTROLLATO MINUZIOSAMENTE, DISCIPLINA PER DISCIPLINA, CHE RISULTINO CARICATI CORRETTAMENTE: 
· I VOTI E LE ASSENZE PER TUTTI GLI ALLIEVI 
· I GIUDIZI ANALITICI E I CONTENUTI ESSENZIALI PER I SOLI ALLIEVI DELLA CLASSE  SOSPESI O AMMESSI CON REVISIONE DEL PFI CHE AVRANNO RIPORTATO CARENZE FORMATIVE IN UNA O PIÙ DISCIPLINE (VOTO MINORE O UGUALE A 5)  
può bloccare il tabellone.  
Successivamente al blocco del tabellone, il Coordinatore di Classe inoltra, attraverso il registro elettronico Argo, le comunicazioni alle famiglie (corsi diurni) o agli studenti (corsi serali) relative agli esiti dello scrutinio del 2° quadrimestre per gli allievi che avranno riportato una sospensione del giudizio o saranno ammessi alla classe successiva con revisione del PFI.  In detta comunicazione verranno riportati dal sistema i seguenti dati:  
Cognome e Nome dell’alunno/a 
Classe, Sezione e indirizzo di studi frequentati dall’alunno/a 
la/e denominazione/i della/e disciplina/e per la/e quale/i l’alunno/a ha riportato una valutazione minore o uguale  a 5/10, la/e valutazione/i per detta/e disciplina/e, il giudizio analitico e i contenuti essenziali disciplinari sui quali lo studente si dovrà soffermare per attività di studio e di recupero. 
 
Per i medesimi allievi che hanno avuto quale esito degli scrutini di giugno 2026 la SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO  e per gli studenti  ammessi con revisione del PFI il giorno successivo a quello della data dello scrutinio, il coordinatore di classe avrà cura di contattare telefonicamente i genitori degli allievi che avranno fatto registrare carenze formative in almeno una disciplina (CORSO DIURNO) per verificare l’avvenuta presa visione da parte degli stessi della comunicazione sulla bacheca dell’alunno del registro elettronico Argo.  
Il Coordinatore di Classe nella telefonata dovrà specificare che detta comunicazione riporta:  
-le discipline in cui la valutazione dello studente è risultata minore o uguale a  5/10 e del relativo voto registrato per esse in seno agli scrutini del 2° Quadrimestre 
un giudizio sintetico relativo a detta valutazione e i contenuti essenziali sui quali lo studente dovrà soffermarsi per attività di studio e di recupero.  

Le stampe delle succitate schede di Comunicazione degli esiti degli scrutini finali saranno allegate al verbale della seduta del Consiglio in modo che: 
· per gli allievi delle classi prime, seconde, terze e quarte dei Licei e delle classi seconde, terze e quarte dei Professionali,  che riporteranno la sospensione del giudizio  costituiranno la documentazione necessaria per programmare gli interventi estivi di supporto didattico nonché per la preparazione delle prove di verifica previste nel mese di Luglio 2026 per tutte le discipline per le quali gli allievi hanno riportato la sospensione del giudizio, secondo il calendario che verrà successivamente comunicato. 
· Per gli allievi delle classi prime dei professionali dei corsi diurni ammessi alla classe successiva con revisione del PFI, costituiranno la documentazione necessaria per programmare attività didattiche mirate al recupero delle carenze riscontrate e finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica che saranno attivate per le classi seconde dei professionali  ( attuali classi Prime)nei mesi di settembre-ottobre 2026 durante l’anno scolastico 2026/2027.
 Relativamente agli  ALLIEVI NON AMMESSI alla classe successiva sia per PROFITTO che per ASSENZE il Coordinatore di Classe assieme a tutti i docenti componenti il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, compilerà la scheda “COMUNICAZIONE NON AMMISSIONE PER PROFITTO a.s.2025/2026” oppure  la scheda “COMUNICAZIONE NON AMMISSIONE PER ASSENZE a.s.2025/2026” su format  Word opportunamente predisposto disponibile digitalmente nella sezione  Didattica   2025/2026” del registro elettronico Argo DidUp. 
 
Entro il giorno successivo alla data di effettuazione dello scrutinio il coordinatore delle classi interessate avrà premura di inviare la COMUNICAZIONE DI NON AMMISSIONE debitamente protocollata, attraverso il registro elettronico Argo secondo le indicazioni illustrate durante l’incontro informativo/formativo online relativo allo scrutinio elettronico del 2° Quadrimestre a.s.2025/2026 e  di contattare telefonicamente i genitori degli allievi non ammessi alla classe successiva per verificare l’avvenuta presa visione da parte degli stessi della comunicazione trasmessa   attraverso il registro elettronico Argo sull’indirizzo di posta elettronica del genitore/tutore/affidatario.
 
IN TUTTI I CASI SOPRA ESPOSTI E RIPORTATI: il Coordinatore di classe dovrà registrare a fonogramma tutte le telefonate effettuate in esito all’accertamento dell’avvenuta visione della comunicazione da parte delle famiglie degli studenti della classe che in seno agli scrutini del 2° quadrimestre avranno riportato sospensione di giudizio oppure ammissione alla classe successiva con revisione del PFI oppure non ammissione alla classe successiva.
 
Per gli studenti sospesi o ammessi con revisione del PFI:   i coordinatori di classe, laddove i genitori/tutori/affidatari degli studenti dichiarano di essere sprovvisti di credenziali per accedere al registro elettronico, inviteranno gli stessi a recarsi nei tempi brevissimi presso la segreteria di questa istituzione scolastica nei giorni Martedì/Giovedì/Sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:30 al fine di ritirare le credenziali per accedere al registro elettronico;  se sprovvisti di strumentazioni elettroniche i genitori/tutori/affidatari degli studenti potranno chiedere presso la segreteria didattica la copia cartacea  della comunicazione relativa alla sospensione del giudizio / ammissione con revisione PFI del proprio figlio. 
 
Per gli studenti NON Ammessi: laddove il genitore/studente contattato telefonicamente dichiara di non avere   ricevuto sul proprio indirizzo di posta elettronica la comunicazione da parte della scuola perché l’indirizzo email registrato sul sistema Argo è erroneo o non più valido, il genitore/lo studente comunicherà al coordinatore di classe il suo indirizzo email corretto. Il coordinatore di classe provvederà a comunicare detto indirizzo email alla segreteria didattica e successivamente provvederà a rispedire la comunicazione di non ammissione dal registro argo al genitore dell’alunno/allo studente non ammesso.  
 
PER TUTTI I DOCENTI

RELAZIONI FINALI DISCIPLINARI: in sede di scrutinio finale a.s.2025/2026 ogni docente curriculare avrà cura di consegnare al coordinatore di classe una copia della relazione finale disciplinare il cui format è pubblicato sul registro elettronico Argo - Didup: Area condivisione documenti —> Altri Docenti—> Palumbo Antonella—>Cartella denominata Scrutinio finale A.S. 2025/2026.
RELAZIONI FINALI Attività’ Alt. Alla Religione Cattolica: in sede di scrutinio finale a.s.2025/2026 ogni docente impegnato nelle A.A.R.C. avrà cura di consegnare al coordinatore di classe una copia della relazione finale il cui format è pubblicato sul registro elettronico Argo - Didup: Area condivisione documenti —> Altri Docenti—> Palumbo Antonella—>Cartella denominata Scrutinio finale A.S. 2025/2026.
PROGRAMMI DISCIPLINARI : in sede di scrutinio finalea.s.2025/2026 ogni docente curriculare avrà cura di consegnare al coordinatore di classe due copie dei programmi disciplinari redatti in carta libera.
PER I DOCENTI IN SERVIZIO SULLE CLASSI QUINTE – GIUDIZI ANALITICI :al termine dello scrutinio finale a.s.2025/2026 ogni docente curriculare in servizio sulle classi QUINTE avrà cura di consegnare  al coordinatore di classe i giudizi analitici, per ciascun alunno della classe QUINTA relativamente alla propria disciplina,  redatti in carta libera.

I suddetti documenti unitamente ai tabelloni dell’esito dello scrutinio firmati da ciascun docente componente il consiglio di classe ed eventuale copia della relazione finale relativa alla verifica del PEI/PDP per gli studenti con BES saranno consegnati dal coordinatore di classe in segreteria didattica il giorno dello scrutinio a chiusura della riunione.

In particolare il coordinatore di ciascuna classe quinta di tutti gli indirizzi di studio diurni e serali dovrà consegnare in segreteria didattica:
· una copia cartacea del verbale firmato dal segretario verbalizzante e dal presidente della seduta,
· i programmi di tutte le discipline previste dal piano di studio ordinamentale svolti  nell’a.s.2025/2026;
· le relazioni finali di tutte le discipline compilate secondo il format predisposto;
· i giudizi analitici di ciascuna disciplina per ogni studente della propria classe redatti in carta libera.

ESITO DELLA VALUTAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI

CLASSI QUINTE
Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso” all’Esame di Maturità a.s.2025/2026, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati il giorno venerdì 12 giugno 2026 entro le ore 11.00, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono  genitori/tutori/affidatari/studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati nell’area riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo genitore/tutore/affidatario/studente(corsi serali) mediante le proprie credenziali personali. 

CLASSI PRIME, SECONDE, TERZE E QUARTE 
Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso” alla classe successiva ovvero “sospensione del giudizio” sono pubblicati il giorno lunedì 15 giugno 2026 entro le ore 14.00, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono genitori/tutori/affidatari della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole discipline per gli studenti ammessi e non ammessi alla classe successiva sono riportati nell’area riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo genitore/tutore/affidatario mediante le proprie credenziali personali.
NOTA BENE
I format relativi ai documenti da redigere in sede di scrutinio finale, così come citati nella presente comunicazione, sono disponibili in formato digitale sul registro elettronico Argo - Didup: Area condivisione documenti —> Altri Docenti—> Palumbo Antonella—>Cartella denominata Documenti Scrutinio finale A.S. 2025/2026

I docenti potranno effettuare le stampe dei format da redigere in seduta di consiglio della propria classe rivolgendosi esclusivamente agli assistenti tecnici presenti presso la Sala Docenti, il Laboratorio di informatica aula n. 49 e il Laboratorio linguistico aula n. 47, dalle ore 8.30 alle ore 13.30, previa compilazione del “registro richiesta stampe” disponibile presso ciascuno dei suddetti Laboratori/Sale. Si precisa che, ai fini della stampa, il documento dovrà essere trasportato su chiavetta USB esente da virus e poi dalla stessa trasferito, ad opera dell’assistente tecnico di riferimento, che avrà cura in ogni caso di effettuare la scansione della chiavetta USB, sul desktop del computer del laboratorio dal quale verrà poi successivamente stampato.

N.B.In merito al format del verbale si precisa quanto segue:
► per le classi prime, seconde, terze e quarte degli indirizzi liceali e professionali il format del verbale è unico, sarà cura del segretario verbalizzante selezionare i punti all’ordine del giorno di interesse per la propria classe;
►per tutte le classi quinte degli indirizzi liceali e professionali dei corsi diurni il format del verbale è unico, sarà cura del segretario verbalizzante selezionare i punti all’ordine del giorno di interesse per la propria classe;
►per le classi quinte del percorso d’istruzione per adulti (ex corso serale) è stato predisposto un format unico.

Tutti gli attestati redatti durante la seduta del consiglio di classe saranno consegnati dal coordinatore di classe alla Segreteria Didattica entro il giorno successivo allo scrutinio. La Segreteria provvederà alla firma del Dirigente Scolastico, alla protocollazione e all'inserimento di detti documenti nei fascicoli personali degli alunni.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                                     Prof.ssa Emma Marchitto
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